
Droga 
Accolta 
proposta 
del Pei 
H ROMA, Il paziente tataro 
del comitato ristretto e le inte
ressanti, numerose audizioni 
hanno già prodotto, in vista 
della legge sulla droga, Impor
tanti risultati. Sono cadute 
molte delle rigidità Iniziali, an
che sul punto più controverso, 
quello che rigunrda la punibi
lità del tossicodipendenti. La 
discussione « ora pia distesa. 
Il tentativo, perseguito tenace-
mi-nle dai comunisti, e ora 
quello di stendere un testo 
che abbia II più largo consen
so e modifichi, in qualche 
aspetto, l'iniziale schema' go
vernativo. Nel corso della se
duta di ieri, che aveva all'esa
me i primi quattro articoli, ha 
trovato larga accoglienza tra I 
commissari una proposta 
avanzata dal comunisti Nereo 
Battello e Grazia Zulfa, appog
giata dal capogruppo repub
blicano Libero Gualtieri. SI 
tratta di Inserire, prima della 
disciplina sulla puntbUjta « 
dopo le norme antnrafhco, 
quelle parti delle proposte di 
legge del fu che si riferiscono 
sempre alla lotta contro il nar-
cotralfico, all'introduzione 
della legislazione antimafia e 
contro il riciclaggio del dena
ro -sporco.. Anche I relatori, il 
socialista Giorgio Casoli e II de 
Mario Condorelli, si sono di
chiarali d'accordo, impegnan
dosi a rivedere, in questo sen
so. Il testo governativaPer 
quanto riguarda la punibilità, 
com'è noto il decreto Vassalli-
Jervollno prevede che sia con
siderato comportamento ille
cito, purché non sia a lini te
rapeutici, Il consumo di so
stanze stupefacenti psicotro
pe. Sono previste, per esem
pio,* pene severissime per 
chiunque possegga dosi supe
riori non più alla «modica 
quantità-, com'è previsto nella 
legge in vigqre. ma all'impre
cisa «Jose media giornaliera». 
Essendo molto indefinita la 
norma del testo governativo, 
può capitari), ha .sostenuto II 
radicale Franco Corloone, che 
chi detiene, oltre la «dot,o me
dia*, sostanze come eroina e 
cocaina, rischia di sottostare a 
peno che vanno da 8 a 20 an
ni di reclusione come i grossi 
narcotrafficanti. Pene da due 
è sei anni per chi, per uso per
sonale non terapeutico di ter-
zi spaccia queqe sostanze! 
da uno. a quattro anni se si 
tratta di sostanze meno «pò 
santkBaitollo ha fatto presen
te che la lomtulazione de] le
sto governativo risulta impre
cisa e darà sicuramente luogo 
od equivoci. Perché' Alla af
férmazione di principio se
condo cui *è vietalo l'uso per-* 
sonale non terapeutico di so
stanze stupefacenti o psicotro
pe' non (a seguito una precisa 
sanzione, con il pericolo, 
quindi, che le sanzioni siano 
uguali a quelle per reati molto 
più gravi, Anche su questo I 
relatori hanno dimostrato la 
piena disponibilità alla modi
fica del testo, per Casoli biso
gna lasciare al giudice la re
sponsabilità di stabilire I critèri 
di consumo e spaccio e. per 
Condorelli, di immaginare al
tri tipi di punibilità, conside
rando le specificità del casi di 
piccoli lossicodlpendenti-
spacciatori 

C/V.C 

Cee 

Via libera 
a tv senza 
frontiere 
N Dalla Cee via libera alla 
televisione senza frontiere. I 
ministri responsabili dell'inte
grazione del mercato intemo 
hanno approvato oggi l'accor
do di massima raggiunto il 13 
marzo scorso a Bruxelles sulla 
pubblicità e sulla promozione 
dei programmi europei. Que-

' sto pennellerà ora ai «12» di 
firmare )a convenzione nego
ziata in seno al consiglio d'Eu
ropa. La direttiva dovrà anco
ra passare in seconda lettura 
all'esame del parlamento eu
ropeo, Verosimilmente nella 
sessione di maggio. E poiché 
un anno fa 1 assemblea di 
Strasburgo si era già pronun
ciata a larga maggioranza a 
favoni del sistema di quote 
obbligatorie (60«) da riserva
re alla produzione europea 
non è escluso che anche 1 mi
nistri dovranno ritornare sul
l'argomento, È proprio al par
lamento europèo, che hanno 
rivolto: un appello oggi da Lus
semburgo i sindacatldèi lavo
ratori del cinema e degli au
diovisivi di tutti 1 paesi dèlia 
Cco. Rappresentanti delle as
sociazioni degli autori; attori, 
musicisti, produttori, distribu
tori hanno espresso il profon
do dissenso per II compro
messo raggiunto che « s i g i * 
cherà l'abbandono delle iden
tità culturali europèe». 

Dai vertici una conferma 
Congelati 850 miliardi 
di canone televisivo 
Bloccati gli investimenti 

Agnes «Più sale l'ascolto 
più ci tengono a secco» 
I fondi inspiegabilmente 
negati dal Tesoro 

Enrico Mirtea 

La Rai landa l'allarme 
«Le casse aziendali sona vuote» 

Il vertice Rai conferma e lancia l'allarme: le casse 
dell'azienda sono vuote, l'indebitamento con le 
banche cresce, lo stesso piano quadriennale degli 
investimenti rischia di saltare. Accuse durissime al 
governo, che tiene congelati oltre 850 miliardi di 
canone. Agnes: «E incredibile, più vinciamo, più 
successi registriamo con I nostri programmi e più 
ci tengono a secco...». 

ANTONIO I O U O 

tm ROMA. Il presidente Man
ca ha convocala i giornalisti 
per illustrare il pianq qua
driennale degli investimenti è 
per fare il punto sull'Informa
zione Rai. Ma pnma legge I 
dati d'ascolto di mercoledì. 
Nella fascia oraria 20.30.23, la 
Rai fa il 46,98% dell'ascolto, la 
Fininvest (più l'associata Italia 
7) resta al 38,14%. Ramno, 
con i! numero speciale di 
Ceek up dedicato alla droga, 
ottiene il 18,02%, pari a 4 mi

lioni e 19mlla ascoltatori; Rai-
due fa il 20,44«„ per 5 milioni 
e I70mila ascoltatori; Raitre il 
10,77%, con 2 milioni e 710mi-
la; con II gallo di Ferrara, Ca
nale 5 ottiene il 13,49% (3 mi
lioni e 144mila). e via calan
do. Ma la tv pubblica, pur vin
cendo le gare che hanno co
me giudice il pubblico, rischia 
di perdere la guerra, per stran
golamento finanziano. Ieri l'al
larme, è partito dallo stesso di
rettore generale Agnes, che ha 

aggiunto due pagine non pre
viste all'intervento in consiglio 
sull'informazione: «Ramno sta 
al 30% dell'ascolto, Raidue tie
ne bene, Raitre raddoppia, 
Cresce l'ascolto, calano le ri
sorse. Si cerca forse di soffoca
re la nostra azienda' Non vo
glio arrivare a diagnosi cosi 
drastiche.. ma c'è una distor
sione del mercato..!. Ma la 
Rai va oltre questo paradosso, 
questo sospetto che sfiora an
che il direttore generale. In
somma, che cosa significa la 
tv pubblica oggi, con quasi tut
ta l'informazione pnvata con
trollata dal grandi gruppi indù-
stnal-finanzian? Il caso Mon
dadori, ha notato bianca, «va
lorizza Il ruolo del servizio 
pubblico come elemento di 
equilibrio del sistema editoria
le.: cioè, di garanzia d'una in
formazione pluralista, che dia 
voce a tutte le componenti 
della società! Ma come può 
far fronte a queste sfide la Rai? 

Intanto, essa stessa favorisce i 
suoi nemici con una gestione' 
e strategie approssimative (ed" 
è ciò che i consiglien Pei han
no voluto sottolineare aste
nendosi sulla parte analitica 
del piano degli investimenti, 
assieme al repubblicano Fer
rara). Sul piano delle risorse, 
Manca conferma la precarietà 
delle risorse (quanto sarà da
to di canone alla Rai e quanto 
di pubblicità?), il forte indebi
tamento con la banche, pro
vocato (come conferma il 
presidente del collegio sinda
cale, Delfino) dal fatto che II 
Tesoro non accredita alla Rai 
850 e passa miliardi di canoni 
riscossi; una cifra persino su
periore a quella denunciata 
ieri da l'Unità e che si traduce 
in un onere giornaliero di inte
ressi passivi pari quasi a 300 
milioni' una tangente che lo 
Stalo preleva dalla Rai, ha ac
cusato Delfino. E ancora, l'e
sposizione con le banche, già 

a quota 996 miliardi nel 1988, 
salirà a 1043 miliardi nel 1990, 
per calare (si spera) nel bien
nio successivo. Pesano i 1575 
miliardi del plano degli inve
stimenti (che ieri abbiamo an
ticipato nei suoi dettagli) con 
1480 che saranno assorbiti da
gli impianti per i mondiali di 
calcio. Delfino chiede tondi 
straordinari allo Stato, che 
non arriveranno mai; condi
ziona l'attuazione del piano al 
varo della norma che garanti
sce alla Rai, annualmente il 
50% delle risorse del sistema. 
Manca dice che si governerà 
la situazione con i presuli del
la Banca europea, crediti a 
lungo termine, chièdendo al
l'In di aumentare il capitale 
sociale della Rai. Ebbene, la 
norma invocata da Delfino pa
re ormai affossata, stando a 
quel che è emerso dal vertice 
di maggioranza di ieri mattina 
sulla legge per la tv, aggiorna
to a mercoledì prossimo. 

Mamml e alleati creano il pa
rametro per definire la posi
zione dominante (un tetto del 
20-25% della raccolta pubbli
citaria considerata nella sua 
globalità?); ma già ieri matti
na essi hanno dovuto lavorate 
su uno scenario stravolto dai 
fatti degli ultimi giorni, che ha 
ndisegnato le dimensioni dei 
soggetti che agiscono sul mer
cato. E pare tuttora ignorata la 
sorte delle tv locali, delle quali 
ieri si è parlato in un incontro 
tra una delegazione Pei (Vin
cenzo Vita, il sen. Giuslinclli) 
e la Federazione delle radio» 
private ( i presidenti Rebecchi. 
ni e Passetti). Il punto crucia. 
le, si è detto, è la pubblicità: è 
eccessivo l'affollamento attua
le, sono penalizzate le tv indi
pendènti. In quanto all'lri, p<i 
re sempre più chiaro che l'isti-
luto si prepara a curare la crisi 
Rai imponendole un drastico 
ridimensionamento: forse, si
no alla privatizzazione. 

Il consiglio d'amministrazione Mondadori: sì all'acquisto della maggioranza dell'Espresso 
Resta da chiarire che peso avrà la quota di Carlo De Benedetti 

È cominciato il gioco delle azioni 
Il consiglio di amministrazione della Mondadori ha 
approvato l'acquisto della maggioranza assoluta del
l'Espresso - in pratica il pacchetto azionario posse
duto da Eugenio Scalfari e Carlo Caracciolo - e il 
lancio di una offerta pubblica rivolta a tutti gli azio
nisti dell'Espresso, ai quali saranno riconosciute le 
medesime condizioni offerte ai due soci di maggio
ranza. Ma molti punti rimangono ancora oscuri. 

S5I5P MMO VINIQONI 
HLMILANO .£ stata la giorna-
la della sanzione ufficiale. Pri
ma la riunione del consiglio di 
amministrazione della finan
ziaria Amef, nel corso della 
quale anche I soci di mino
ranza - Leonardo Mondadori 
e Berlusconi - sono stati uffi
cialmente informati dei detta
gli dell'operazione di Accor
pamento dell'Espresso. Poi la 
riunione del consiglio della 
stessa Mondadori, Il quale ha 
approvalo formalmente il 
complesso meccanismo fi
nanziano che porterà De Be
nedetti ad assumere di fatto il 
controllo della maggiore con
centrazione editoriale del 
paese, 

Un comunicato ufficiale 
conferma le prime sommarle 
indicazioni dei giorni scorsi- la 
Mondadori offre a tutti gli 
azionisti dell'Espresso le me
desime condizioni offerte a 
Caracciolo e Scalfari. E cioè 
15000 lire per azione, più 2.2 
azioni della Cartiera di Ascoli 

In vista dell'operazione la 
stessa Cartiera di Ascoli realiz
zerà nelle prossime settimane 
un aumento gratuito di capitd-
le, con 2 azioni nuove distri
buite ogni 3 possedute. Alla fi
ne - si precisa - la Mondadori 
manterrà il controllo assoluto 
della cartiera. 

Nella riunione della finan
ziaria Amef l'operazione non 
è stata messa ai voti. Ma all'u
scita dalla riunione il rappre
sentante del gruppo Berlusco
ni, Adriano Galliani, ha usato 
toni distensivi, definendo 
•buoni* i rapporti con gli altn 
partner. Il patto di sindacato 
che lega i maggiori soci della 
stessa Amef, ha ricordato Cal
dani, scade solo alla fine del
l'anno prossimo E quindi pri
ma di allora non sono preve
dibili drastici mutamenti della 
compagine azionana delta fi
nanziaria, 

Più laboriosa deve essere 
stata la riunione del consiglio 
della casa editrice, il quale 

Carlo Caracciolo t-fuginio Scalfari 

certamente ha deciso mollo 
di più di quanto non abbia vo* 
luto far sapere con il comuni
cato ufficiale. L'operazione 
Espresso impegna da settima
ne un piccolo esercito dì lega
ti e consulenti, mobilitati per 
mettere a punto anche i mini
mi dettagli. Molti punti restano 
infatti ancora da chiarire. Con 
che soldi per esempio la Mon
dadori finanziera l'operazio
ne? Come sarà al termiti • la 
distribuzione dei maggion 
pacchetti azionari? Che peso 

vi avrà la quota di Carlo De 
Benedetti? 

Sono questioni di rilievo 
non secondano. L'Espresso 
ha in circolazione circa 30 mi
lioni di azioni, delle quali il 
53,2% erano in possesso del 
duo Caracciolo-Scalfari ( i 
quali dunque o hanno sempre 
posseduto una quota superio
re al dichiarato, o hanno com
prato a man bassa nelle ulti
me settimane, mentre la trat
tativa era in corso). Se per 
ipotesi tutti gli azionisti 

Espresso accetteranno dì ven
dere - e qualcuno, come l'in
dustriale delle acque minerali 
Ciampico, ha già detto che 
non lo farà - la Mondadori 
dovrà sborsare 450 miliardi in 
contanti. Una cifra che certo 
non rientra tra le disponibilità 
immediate della pur ricca ca
sa editrice. Si ricorrerà alle 
banche e come e più probabi
le a un aumento di capitale? 

Ieri si ipotizzava a Milano 
un aumento di capitale riser
vato a Caracciolo e Scalfari, 

per consentire loro di rilevare 
circa ti 10% del capitale Mon
dadori. I due fornirebbero cosi 
alla società di Segrete parte 
del mezzi per rilevare la loro 
vecchia casa editrice. Ma un 
aumento di capitale di questo 
tipo -diluirebbe» il peso della 
Amef nella Mondadori. Si u-
durrebbe cosi il peso dei Por-
menton e di Berlusconi, men
tre si affermerebbe con mag
giore rilievo la fona di De Be
nedetti, Il quale oltre a essere 
azionista di nlievo dell'Amo! 
possiede anche una cospicua 
dote di azioni Mondadori in 
proprio. 

La questione, come si coni» 
prende, non è di poco conio 
nel dibattito che appassiona 
proprio in questi giorni le Ri-
dazioni delle testale del gni|>-
po. Ad esse e alle direzioni 
dei giornali e dei periodici del 
gruppo il consiglio di ammini
strazione dèlia Mondadori si 6 
sentito in dovere di conferma 
re «totale autonomia e indi
pendenza». 

Il consiglio ha anche con 
fermato che Carlo Caracciolo 
assumerà la presidenza del'a 
casa editrice di Segrete e Luca 
Formenton la wcepresidenzri. 
Emilio Fossati resterà ammini
stratóre delegato. Ma le deci
sioni continueranno ad essere 
assùnte In vìa Ciovassino. do
ve abita De Benedetti, il quale 
continuerà a non essere pre
sente in consiglio. 

Agnelli sulla fusione: «Non basta, ci vogliono gruppi editoriali ancora più grandi» 

Dopo la cessione Scalfari si difende 
«Non ammaineremo la nostra bandiera» 

Eugenio Scalfari spiega l'operazione che ha por
tato Espresso e Repubblica nella Mondadori e ag
giunge: «Non ammaineremo la nostra bandiera». 
Furio Diaz, dopo Umberto Eco, abbandona il co
mitato dei garanti de L'Espresso. Incontro tra la 
Federazione della stampa e deputati comunisti. 
Agnelli: «Non basta, i gruppi editoriali devono di
ventare ancora più grandi...». 

« R O M A A leggerlo è lo 
Scalfari dì sempre, sarcastico, 
sicuro dj sé, rassicurante. Ma 
nelle 8 cartelle e 10 righe del
l'editoriale che appare oggi su 
Repubblica qualcosa di muta
lo, in filigrana, si avverte, fi la 
stessa cosa, forse, percepita 
dalla gran parte dei suoi redat
tori, alla ricerca (una assem
blea si terra entro martedì) di 
iniziative e strumenti per ga
rantirsi quell'autonomia che 
sino a qualche giorno fa era 
custodita dal direttore-editore; 
cheto stesso Scalfari ha ricon
segnato alla loro coscienza e 
professionalità». Scalfari spie
go dapprima le ragioni del suo 
doveroso riserbo, sciolto ora 
ches) è adempiuto ad alcuni 
obblighi societari e previsti 
dalla Consob. Subito dopo ac
cenna al, riconoscimenti pò-

stumi giunti a Repubblica da 
parte di «autorevoli confratelli* 
apparsi assai dispiaciuti «per il 
supposto ammaina-bandiera 
dell'ultimo editore puro». Scal
fari avverte puzzo di ipocrisia, 
di necrologio, se non di scia
callaggio. Ringrazia ma chie
de ai tardivi iaadatores dove 
fossero quando Repubblica da 
sola combatteva te sue batta
glie; quando «alcuni cani da 
pagliaio e un paio di guitti del 
giornalismo e della politica 
definirono cialtroni, mascalzo
ni e supermascalzoni recidivi 
quegli stessi giornalisti e gior
nali del quali oggi sperano di 
celebrare una specie dì fune-
rale ante-morlem...». Il riserbo, 
aggiunge Scalfari, mi ha con
sentito anche di riflettere «sul 
pullulare di grilli parlanti.,, sul

la quantità strabiliante di quel
li che Baiano chiamava cretini 
illuminati da lampi di imbecil
lità » Toltosi questo peso dal
lo stomaco, il direttore di Re
pubblica, dà la sua lettura di 
quel che è successo Innanzi
tutto, nmettendoci un bel pac
co di miliardi, il gruppo di 
maggioranza ha voluto e otte
nuto che l'operazione si effet
tuasse senza penalizzare al
cun azionista, anticipando 
una trasparenza e correttezza 
di comportamento che do
vrebbe essere codificato nella 
legge sull'Opa obbligatoria. In 
quanto alle ragioni della fusio
ne, esse sono evidènti. Noi, di
ce Scalfari parlando di Espres
so e Repubblica, eravamo al 
tempo stesso molto forti e 
molto deboli. Nella situazione 
data, per affrontare la sfida 
dell'informazione come busi
ness del Duemila, dovevamo o 
ingessarci o praticare una al
ternativa che coniugasse «in 
misura sufficiente» capitali, in 
prenditività e capacità profes
sionali. Si e scelta la seconda 
strada, 

A questo punto Scalfari re
plica alle accuse di aver favo
rito quelle concentrazioni 

contro le quali si e sempre 
battuto, affermando 1) le te
state interessate gravitavano 
già nelle orbite dei due gruppi, 
2) per quel che riguarda la 
s'ampa settimanale la legge è 
lacunosa, non la comprende 
nella normativa antitrust, noi 
lo abbiamo denunciato per 
primi, i concorrenti ne hanno 
largamente approfittato nella 
raccolta pubblicitaria «Dove
vamo - aggiunge Scalfari - noi 
supermascalzoni ben noti e 
recidivi (la definizione è di 
matrice socialista, ndr) assi
stere inermi all'arembaggio 
delle risorse pubblicitarie da 
parte delle tv pubbliche e pri
vate, sostenute da ben noti 
gruppi politici, còme l'ultimo 
crisantemo puro, fiorito in un 
puzzolente letamaio?». Avvian
dosi alla conclusione, Scalfari 
parla del dilagante controllo 
dei gruppi industrial-finanziari 
sui giornali, anomalia esclusi
va dell'Italia. Anche l'opera
zione che ci riguarda «può 
sembrare, e in parte configura, 
un passo ulteriore sulla via 
d'una commistione tra edito
ria e Interessi non editoriali... 
un peggioramento della situa
zione... lo dico con piena e 

onesta consapevolezza..». Ma, 
conclude Scalfari, senza una. 
legge seria, come potevamo! 
resistere io e Carlo Caracciolo? 
Infine, l'assicurazione «Nessu-
no.degli obiettivi, nessuno, de
gli ideali, nessuna delle battà
glie che abbiamo sin qui con
dotte e della linea-politica che 
ci ha ispirato,' verranno di
smessi o attenuati;..», 

La vicenda Mondadori è 
stata anche ièri al centro di 
commenti e iniziative. Ùria de
legazióne della Federazione 
della stampa si e incontrata 
con ì deputati comunisti Quer
elo»' e Macchila. Al cèntro del 
colloquio la necessità di revi
sionare la legge per l'editoria. 
Il vertice della Fnsi ha incon
trato anche il garante per l'e
ditoria. professor Santaniello, 
che nei prossimi giorni sarà 
ascoltalo nelle competenti 
commissioni di Camera e Se
nato. Un convegno della Con-
flndustrìa è stato occasione 
per registrare i pareri del presi
dente Pinlntarina e di Gianni 
Agnelli. Per il primo le fusioni 
•sono necessarie». Per II se
condo. i gruppi editoriali Ita
liani devono diventare ancora 
pio grandi. UA.Z. 

• NELPCI 
I. S. Andriami, 

Perugia; A . Sassolino, Reg
gio Calabria; w. Veltroni, 
Roma (sez. Cianca); A. Albe
rici, Bologna; N. Cansttl, ( in
nova: G. Labile, Brescia; L. 
Libertini, Latina; G. Macciol-
ta, Civitavecchia; U. Mazza, 
Montatone (Go); M.L. Saii-
giorglo, Peschiera; S. Soavi», 
Ovada (Al); F. vitali, Brescia. 
El Salvador. I compagni G. 
Martinez a A. Contracas, 
rappresentanti del Fronte 
Farabundo Marti per la libe
razione nazionale (Flmn) d i 
El Salvador ieri, presso la 
Direziono del Pei, hanno 
esposto le nuovo proposte 
avanzato dalla guerriglia por 
la realizzazione di un accor
do negoziato che ponga fino 
alla guerra civile. I compa
gni Antonio Rubbi della Dire
zione a Renato Sandri del 
Comitato centrale hanno 
espresso la solidarietà e 
l'impegno dal comunisti Ita
liani a contribuire alla solu
zione politica della guerra 
che da anni sconvolge El 
Salvador. 

Nuovo segretario • Travilo. 
Martedì 11 aprile II Comitato 
federale di Treviso in pre
senza della aegretarla regio 
naia Lalla Trupla e di Lucia
no Pettinarl in rappresentan
za della Direziona nazionale 
dal partito ha eletto la nuova 
segreteria e II nuovo segre
tario di Federazione nella 
presenza della compagna 
Floriana Caaellato, 33 anni, 
già responsabile femminile 
provinciale o membro del 
Ce. 

CONSORZIO 
PER L'ACQUA POTABILE 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gtrtptr coartatone vate».volano 
I Contorto p* r Acqua Fot * * ri Comuni di«trta«lMiadlMn«wnn*fiala 
cteinttndaiggrMfcn.nwd^ 
1 tot. a) dilli Legga 2.2.1973 n. 14, l i costruone di uni vasca volino, por 
eohttort d. fogniti*!, di raatawil iti Comuni di PiotoHo (Mi). L'importo « 
tea»d'appalto*dll, U73.0W.O0OfottnIVA). AlastisidottLftfO 
11.1. I t H a 17, art 17 - 2* comma, Baiamo eonaMarato anomala o 
ajamaì aaoluaa data farà. la affari» alia praaamaranno una a-KcantuaM di 

bWMMntata d** iv%i?u domanda di partoorpaitoirtt radano ai carta 
MMJHPI dovnMM parvaRHi antro 1»§w«™owmO)iHa(ipva*>iHailaii#dal 
smonto avvi», oda aada dal Consetilo. via nMri , 34 • 20142 - Maona. 
Naia damando dawA catara fnditwto, con Ttadirta delta aadoam (mia-
fa la aarrispondaiw, • nominativo dal titolare dalla dina (o a (aajara 
raaoraaantanta darla aostatè). Ada domanda dovrà eaaera a*eaato,' f 
ewtrfloaw di tavUono •ITA.N.C. (al recente date» cai 1 - L 
1.100.000.000, Le rtehloata d'invio non vlnoolaiw l'AmmlnistrailOM *•* 

A.CO.TRA.L. 
AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI LAZIALI 

A v v i l o dl.gmra p§r M f n r t i o 
Si Informa che aul Foglio dalla inearzionl dalia Genetta Ufficli'o dalla 
Repubblica n. 86 del 13.4.B9 A pubblicato l'avvi.» di gora n 28/89 
relativo allo Kcltazhno privata por la fornitura in opero di n. 48 irakfor-
matorl m renna par le S S.E. dada Metro linea A. Importo baae di gara 
V. 1.700.000.000 oltre iva. Scadente proeantaifone domande di 
emmliitone: ora 12,00 dal 26/4/89. 

IL DIRETTORE F F. dr. mg. Angelo Curcl 

I coffipagnl della Segreteria della 
Federazione del Pel di Milano par
tecipano commossi al dolore per 
l'improvvisa scomparsa del compa
gno 

ANTONIO PORTA 
Ne ricordano la figura di intellettua
le ed il genero» impegno civile e 
politko. 
Milano. 14 aprile 1989 

Franca Benini ed i compagni della 
Libre!» Rinascita si uniscono co
sternati al dolore di Marnose per 
l'improvvisa scomparsa dell'amico 
e compagno 

ANTONIO PORTA 
di cui rimpiangono la tensione e 
l'impegno politico e civile e la qua
lità intellettuale 
Milano, 14 apnle 1989 

I compagni della sezione Rai e con-
aoclate di Milano u uniscono ai fa
miliari nel dolore per l'improvvisa 
acomparsa di 

ANTONIO PORTA 
Milano, 14 apnle 1989 

Luigi Coreani viceslndaco di Mila
no commosso per la scomparsa di 

ANTONIO PORTA 
Ne ricorda la figura di intellettuale, 
di poeta, impegnato e attento os
servatore del tuo tempo. 

I comi-agni della Coop Lombardia 
partecipano al dolore ai Lorella per 
la scomparsa del papà 

DtONICIO BERNARDI 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 14 apnle 1989 

È scomparso il compagno 

DI0NICI0 BERNARDI 
Con grande dolore lo annunciano 
la moglie, la figlia e parenti tutti In 
sua memoria sottoscrivono per i 'U-
lutò. 
Milano, 14 aprile 1989 

I colleghi di Lorella partecipano al 
lutto della famìglia Bernardi per la 
perdita del padre 

DI0NIGI0 
Milano, 14 aprile 1989 

La sezione •Borettl* di Rogoredo 
annuncia la scomparsa del compa
gno 

DI0NICI0 BERNARDI 
componente del consiglio di Fab-
bricaexRedaelii. I funerali avranno 
luogo uggì 14 e m alle ore 11 par
tendo dall'Ospedale S. Paolo per la 
chiesa S Ambrogio In sua memo
ria sotioscrive per l'Unità. 
Milano. 14 aprile 1989 

Il circolo «Guerrino Spinicci*, an
nuncia la scomparsa de) compagno 

DI0NIGI0 BERNARDI 
fondatore ed ex presidente del Cir
colò. Per la volontà, la capacità, il 
coraggio, Il saper tener duro nel 
momenti di difficoltà economica il 
Consig]|o:e i soci ti saranno sempre 
riconoscenti è il tuo ricòrdo sarà 
sempre vivo e di sprono per tutti 
noi. I! Consiglio di Ammlnlstrazlo* 
ne e i soci del Cìrcolo, nei porgere 
k più sentite condoglianze alla sua 
cara moglie «alla figlia si stringono 
a loro- in quésto triste momento e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 14 aprile 1989 

Il Consiglio d'Azienda e I dipen< ' 
denti della Foni) Cetra colpiti dal
l'annuncio della morte de! consi
gliere 

LEO PA0LAZZI 
si uniscono al dolora del familiari 
Milano, 14 aprila 1989 

Nel 5; anniversario dalla scomparsa 
del compagno 

SEVERINO COSTA 
le figlie, il genero e i nipoti, nel ri
cordarlo sempre con immutato al* 
•ettoinauti memoria sottosenvono 
lire 50 000 per l'Unità 
Genova, 14 aprile 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

CUIPOVANONI 
la compagna Giannina, I figli itela-
nlna, Oscar e Daniela Vanonl, lo 
mordano con profondo rimpianto 
a quanti lo conobbero e ne epprci-
ramno gli Ideali di loti» per una vita 
migliore. Soltoacrlvono per l'Unii». 
Biada, 14 aprile 1989 

Liliana Omegna «Ingrana le compa
gne e I compagni per l'alleno end 
Hanno dimostrato per la morta del 
suo tenero papà 

GIOVANNI 
Torino, 14 aprile 1989 « 

In memoria del compagno 

RAFFAELE LAURENTI 
nel 12* anniversario della sua morte 
la moglie e compagna Anna e la 
sezione Togliatti di Sonano sotto
scrivono lire 50.000per l'Unità. 
Rodano, 14 apnle 1989 

I compagni della salone Emilio 
Suardi di Romano Lombardo e I 
compagni della Cooperativa del 
popolo porgono le più sentile con
doglianze alla moglie e a tutti 1 fa-
milian per la scomparsa di 

GIANCARLO BARACCHI 
di anni 49, valido attivista e mem
bro del direttivo I funerali avranno 
luogo sabato, alle ore 15 con par-
lenza dall'abitazione in via Balilla. 
Romano di Lombardia (Bg). 14 
apnle 1989 

I compagni della sezione «Lenin» 
sono vicini alla famiglia Genovese 
per la prematura scomparsa He| fi-
gito 

ANTONIO GENOVESE 
Sottosenvono per l'Umià. 
Milano, 14 aprile 1989 

Si è spento il 13 aprile 1989 II com
pagno ' "r" " 

GERARDO COIAWCA 
Iscritto al Partito dal 1921; ne dan
no Il Irlsleuinuncio I familiari tutti. 
I tuneralltslleirani» oggi alle ore 
11.15 presso la Cappella centrata 
del Vereno "Pia Unione", 
Roma, 14 aprile 1989 

Gabriella ricorda con immutato af
fetto 

CAMILLA RAVERA 
a un anno dalla Sua scomparsa e 
sottoscrive per l'Unita. 
Roma, 14 aprile 1989 
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